
IN ITALIA 

Ricerca Isfol 
^«instabilità» 
delle donne 
in cattedra 
Wm ROMA. Considerano l'in­
segnamento un lavoro e non 
una professione; giudicano il 
loro stipendio «stancamente. 
inadeguato ma, tutto somma­
to, equilibrato rispetto all'ora­
rio di lavoro: sono coscienti 
del loro potere sugli studenti, 
ma allo stesso tempo ne han­
no paura: apprezzano la piena 
autonomia di cui godono, ma 
si sentono frustrate per la man­
canza di qualsiasi valutazione 
del loro operato: si rendono 
conto di insegnare un sapere 
nient'affatto •neutro», ma pro­
dotto da secoli di cultura ma­
schile, senza riuscire però an­
cora a elaborare un.) trasmis­
sione adeguata e «sessuata» 
delle loro materie. Hanno un 
buon rapporto con le loro al­
lieve, ma spesso le accusano 
di essere regredite a valori «tra­
dizionali» come la verginità e il 
matrimonio come fine. Le 
donne che insegnano nelle 
scuole medie superiori vivono, 
in una parola, una condizione 
di forte instabilità e di altrettan­
ta contraddiitoriclù. 

A tracciare questo quadro è 
la ricerca «Nuovi orientamenti 
e aspettative della professione 
docente: una lettura della 
scuola italiana attraverso le 
donne insegnanti» svolta dall'I-
sfol in collaborazione con il Ci-
sem e presentata ieri « Roma 
alla presenza delle rappresen­
tanti del partiti, della sottose­
gretaria alla Pubblica istruzio­
ne, Laura Fincato -che ha an­
nunciato di essere stata incari­
cata dal ministro Gerardo 
Bianco di coordinare nuove 
iniziative in materia di «pari 
opportunità» nella scuola - , e 
del ministro ombra Aureliana 
Alberici, che nel corso della 
presentazione ha avuto un lie­
vissimo malore dal quale, pe­
raltro. si è ripresa immediata­
mente. 

Basata su una serie di inter­
viste a un campione rappre­
sentativo delle insegnanti ita­
liane, la ricerca mette in evi­
denza che la scuola - vista co­
me una sorta di monade isola­
ta, priva di qualsiasi rapporto 
con l'ambiente estemo - viene 
vissuta dalle donne che vi lavo­
rano come un «luogo di solitu­
dine». nel quale il più delle vol­
te si sono ritrovale par casco 
per ripiego piuttosto che per 
scelta. E dove si tornici» una' 
fitta tele di «convenienze», da. 
quella dei tempi di lavoro, che 
consentono di conciliare l'atti­
vità fuoricasacon la cura della 
famiglia (che rappresenta il 
più delle volte la loro scelta 
primaria), a quella di uno sti­
pendio che, per quanto mode­
sto. viene visto soprattutto co­
me integrativo rispetto al bilan­
cio familiare. • 

Fattori, questi, che consen­
tono di sopportare i tanti 
aspetti negativi: la mancanza 
di formazione professionale 
(«Io ho imparato a imparare -
è una delle risposte raccolte - , 
ma nessuno mi ha ingegnalo a • 
insegnare»), che porta a ripro­
durre, dall'altra parte della cat­
tedra, metodi e comportamen­
ti appresi da studenti; e, forse 
più ancora, la mancanza di va­
lorizzazione del merito e di ri­
conoscimento sociale, che si 
fa tanto più acuta quanto più si 
femminilizza la professione in­
segnante. 

Contraddizione, però, non 
vuol dire immobilità. Anzi. Se­
condo l'equipe che ha condot­
to la ricerca, le risposte date 
dalle donne intervistate si pos­
sono leggere (sia pure -con 
molto ottimismo») come una 
•tensione alla transizione», a 
una disponibilità ad abbando­
nare alcune "Convenienze», 
purché «se ne evidenzino altre 
di maggiore consistenza». 

Entra in scena un «signor X »: «Quella tragedia e il tentato 
«mercenario », ex agente golpe per eliminare Gheddafì 
del Sismi di Santovito, sono due episodi collegati» 
ritrovato da 2 parlamentari La Commissione lo ascolterà? 

Supertestimone per Ustica 
«Laverà pista è libica» MohammarGtieddali 

•La tragedia di Ustica e il tentativo di colpo di stato 
di quel periodo per rovesciare Gheddafi sono due 
episodi di uno stesso scenario». È la clamorosa rive­
lazione di un «mercenario» italiano, ex agente dei 
servizi, che partecipò al complotto, rintracciato da 
due parlamentari. Oggi in commissione Stragi sarà 
chiesto che l'uomo sia ascoltato. «Le sue sono testi­
monianze verificate e verificabili». 

GIANNI CIPRI ANI 

• • ROMA. «Non avete paura 
«il occuparvi di queste cose? lo 
si, in Libia sono stato condan­
nato a morte in contumacia. 
Dietro questa vicenda ci sono 
tanti interessi politici e tanti 
soldi». Era spaventatissimo, il 
«mercenario» italiano, quando 
ha capito che due parlamem-
lari lo avevano rintraccialo e 
volevano chiedergli cosa sa­
pesse sulla tragedia di Ustica. 
Per anni era riuscito a rimane­
re in disparte, esercitando, uffi­

cialmente, altre professioni. 
Ma II suo nome era scritto in 
uno dei documenti che il Sismi 
aveva trasmesso alla commis­
sione Stragi. In quelle pagine si 
parlava del tentato golpe per 
rovesciare Gheddafi, dei quat­
tro italiani catturati e scambiati 
In seguito con prigionieri libici 
(una notizia che Andrcolti de­
finì fantasiosa) e di un quinto 
italiano, il «mercenario», che 
riuscì a scappare. E lui, l'ex 
agente del Sismi di Santovito, 

«Sì, ho ucciso 
Titti perché 
amava un altro» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

M NAPOLI. ' Dopo dieci lun­
ghissime ore di interrogatorio 
e crollato ed ha confessato: 
•Si, ho ucciso Titti. L'ho fatto 
per vendicarmi della mia fi­
danzata che mi ha lasciato 
per un altro». Biondino, cor-
poratbra'ròbVrsta, Rosario Or­
dinato,'19 'anni, garzone d i ' 
macelleria."ha'fatto ai poli­
ziotti della squadra mobile un 
minuzioso racconto di come 
ha assassinato la sua amica, 
la studentessa diciottenne 
Concetta Serraro, trovata mor­
ta, l'altro ieri, sull'arenile di 
Trenfaremi a Posillipo. La so­
luzione del «giallo» è stata 
possibile grazie alla testimo­
nianza di numerose persone 
che avevano visto Titti salire 
sulla vespa di Rosario Ordina­
to. I due, vicini di casa, si co­
noscevano da oltre dieci anni. 
Una lunga amicizia trasforma­
tasi, per il giovane, in una vera 
e propria cotta. Titti ha sem­
pre respinto le avances del 
giovanotto. Sette mesi fa l'as­
sassino lento di abusare di lei. 
Dopo quell'episodio i due 
non si frequentano più. Finita 
la scuola per stilisti, Titti si im­
pegna con i suoi amici nella 
Associazione cattolica della 
chiesa di San Gaetano. Qui la 
ragazza conosce Salvatore, di 
un anno più grande di lei, con 
il quale si lega sentimental­
mente. Nel frattempo anche 
Rosario Ordinato si fidanza 
con una sua coetanea. Maria 
Rosaria. Tutto sembra filar li­
scio come l'olio. Ai primi di 
settembre, il colpo di scena: 
Rosario scopre che la ragazza 
del cuore ama alla follia un al­
tro. Il ragazzo, che ha avuto 
un'infanzia difficile (non ha 

mai conosciuto il padre e la 
mamma si allontanava spesso 
da casa), sprofonda nella de­
pressione e per giorni non va 
nel negozio. Lunedi scorso, 
all'improvviso, Rosario decide 
d i tomaie nella macelleria. Fi­
nito il lavoro, alle 19,30, in­
contra Titti Serraro. Il ragazzo 
si mostra gentile, premuroso; 
•Sai, • racconta -ora ho una fi­
danzata a cui voglio molto be­
ne...». Poi il garzone invita la 
Serraro a prendere un gelato. 
Titti in un primo momento ri­
fiuta, infine accetta di salire 
sulla vespa. Un giro in città ed 
in breve i due sono sulla colli­
na di Posillipo. Rosario par­
cheggia la moto e si avvia con 
la ragazza in un lungo e stretto 
cunicolo che affaccia sulla 
spiaggetta di Trentaremi. So­
no soli. Il giovane chiede nuo­
vamente alla ragazza di met­
tersi con lui. Titti gli risponde 
che è fidanzata e tenta di fug­
gire. A questo punto Rosario, 
fuori di sé, l'afferra per un 
braccio e le rivolge l'ultima, 
disperata, richiesta: «Se non 
mi sposi, ti ammazzo». La stu­
dentessa non lo prende sul se­
rio Rosario si allontana e si di­
rige verso la vespa. Qualche 
secondo dopo, le è di nuovo 
di fronte. In mano ha un col­
tello bilama, con il quale vibra 
tre colpi all'addome alla po­
vera studentessa. Titti tenta di 
sfuggire all'ira del giovane, ri­
fugiandosi vicino al finestrone 
che dà sul mare. Ma è inutile: 
Rosario la raggiunge e le sfer­
ra altre due pugnalate alle 
spalle. Poi, con uno spintone, 
l'assassino la getta nel preci­
pizio. Un volo di oltre ottanta 
metri, fino alla piccola spiag­
getta di Trentaremi. 

una volta raggiunto ha deciso 
di parlare o, comunque, di rac­
contare la sua versione. 

«Dice cose verificate e verifi­
cabili» secondo chi lo ha già 
ascoltalo. -La tragedia di Usti­
ca e quel tentativo di colpo di 
stato facevano parte dello stes­
so scenario» la sostanza del 
racconto. Oggi, nella seduta 
della commissione Stragi, è 
molto probabile che sia chie­
sto ufficialmente che l'uomo 
venga chiamato a testimonia­
re. 

I primi contatti tra l'uomo e i 
due parlamentari sono di alcu­
ni mesi fa. Poi. la scorsa estate, 
rincontro proprio nel periodo 
in cui l'ammiraglio Martini, di­
rettore del Sismi, aveva soste­
nuto in commissione di dubi­
tare che i servizi segreti alleati 
potessero aver detto la verità ' 
sulla sciagura. 6 emersa subito 
la questione del tentato golpe. 
Un complotto nel quale il 
•mercenario» avrebbe dovuto 

rivestire un ruolo di primo pia­
no: guidare e «consigliare» mi­
litarmente gli insorti. 

Di quel tentativo, come del 
resto di altri tentativi analoghi -
di defenestrare il colonnello 
Gheddafi, esistono solo voci e 
notizie frammentarie e con­
traddittorie. Comunque, se­
condo il racconto, nel 1980 era 
stato preparato un piano al 
quale partecipavano gli 007 
italiani (o una loro corrente) e 
altri «pezzi» di servizi europei. 
In Libia sarebbero entrati in 
azione alcuni ufficiali. Fu un 
vero tentativo di golpe? Oppu­
re il Sismi dell'epoca (notoria­
mente filolibico) agi in accor­
do con i vertici di Tripoli per 
smascherare coloro che avreb­
bero voluto uccidere 11 leader 
della «rivoluzione verde»? Non 
si sa con precisione, né tanto- • 
meno si e capito se il progetto 
falli perché fu sventato dai ser-
vizi libici, oppure perché tra i 

cospiratori c'erano «doppio­
giochisti». -

•Ustica e quel complotto 
non sono due episodi separati» 
ha sostenuto il testimone, se­
condo il quale lo scenario di 
una battaglia aerea tra mig libi­
ci e aerei «occidentali» con il 
Dc9 dell'Ilavia nel mezzo, rap­
presenta quanto avvenne real­
mente. Con una differenza so­
stanziale: nel famoso «zom­
bie», ossia l'aereo «nemico» 
che aveva il permesso di attra­
versare l'aerovia Ambra 19, 
non c'era Gheddafi. Secondo il 
•mercenario», sul quel velivolo 
si imbarcò uno dei capi dei co­
spiratori. Una partenza im­
provvisa, decisa proprio nel 
momento in cui il golpe venne 
sventato. Poi lo «zombie», co­
me é stato accertato, fece sca­
lo a Malta, crocevia di 007. U, 
secondo il racconto, il golpista 
libico riuscì a far, perdere le sue 
tracce e a mettersi in salvo. Il 
resto non è stata ancora preci­

sato. È però ipotizzabile che i 
mlg libici che si erano levati in 
volo per intercettare il golpista 
fuggito, possano essersi scon­
trali con gli aerei •occidentali» 
che vigilavano sulla fuga. Un 
racconto con qualche lacuna 
e una certezza: Ustica e quel 
tentato golpe sono due episodi 
collegati. 

Nel corso degli anni, la «pi­
sta» libica era diventata sem­
pre più consistente. Prima per 
la vicenda del mig che si 
schiantò in quei giorni sulla Si­
la; poi per la testimonianza, 
molto più recente, dello «zom­
bie» che proprio il 27 giugno 
1980 avrebbe dovuto attraver­
sare l'aerovia Ambra 19. Ora 
quest'ultima testimonianza ri­
tenuta attendibile. Proprio per 
questo'é assai probabile che il 
•mercenario» (che ha già detto 
di non volerne sapere) potreb­
be essere chiamato a San Ma­
culo per raccontare tutto quel­
lo che sa. 

Si decide oggi se incriminare la giovane romana 

Tossicodipendente apre il gas 
e tenta di sterminate la famiglia 
Ha tentato di uccidere tutta la famiglia. Mentre tutti 
dormivano, Mara Novelli, una tossicodipendente di 
31 anni, ha aperto il gas della cucina ed è uscita dal­
la sua casa del Portuense. La madre si è accorta su­
bito dell'accaduto e ha spento il gas. La giovane, 
tornata sotto casa la mattina, è stata portata in ospe­
dale dalla polizia, da dove poco dopo è uscita. For­
se sarà incriminata pet tentato omicidio. 

. .v ;>,... - •-' -

ALESSANDRA BADUEL ' 

M ROMA Ha provato ad uc­
ciderli tutti: figlio, genitori e fra­
tello. Martedì sera, verso mez­
zanotte, Mara Novelli, una tos­
sicodipendente di 31 anni, ha 
girato tutte le manopole del 
gas della cucina ed è uscita 
sbattendo la porta della casa 
al piano terra di via La Contea 
59, al Portuense. Dopo poco 
Oliva Longhi, la madre di Ma­
ra, si é alzata ed ha scoperto 
cosa stava succedendo. Il so­
spetto nei confronti della figlia, 
che la costringea controllare 
tutto da anni, ha salvato lei, il 
marito, l'altro figlio diciasset­
tenne ed il figlio undicenne di 
Mara. La giovane é stata poi 
fermata ieri mattina dalla poli­
zia, chiamata dal genitori per­
chè lei, non avendo le chiavi, 
voleva rientrare in casa e dal 
giardinetto di fronte alla cuci­
na minacciava la madre con 
una bottiglia rotta in mano. Vi­
sitata da un medico in com­
missariato, Mara Novelli é stata 
ricoverata al reparto psichiatri­
co del Forlanlni. All'una, però, 
aveva già firmato per uscire. È 
riuscita ad andare nel garage 
di casa ed è corsa via sulla sua 
vespa. Oggi il magistrato, con 
la denuncia della famiglia in 
mano, deciderà se incriminar­
la per tentato omicidio. 

«È già fuori, capisce? Però 
qui non entra, io non ce la fac­

cio. Sono anni che é cosi. E 
. nessuno ci aiuta». Una famiglia 

normale e tranquilla ridotta al­
l'esasperazione. Le parole di 
Oliva Lor|ghi sono identiche a 
quelle di un'altra madre roma­
na, Amedea Mantolini, che ' 
martedì mattina, dopo aver ri-

- fiutato di far entrare il figlio 
Marco Marcialis, un tossicodi­
pendente di 32 anni, l'ha visto 

' precipitare giù dalla parete del 
palazzo. Il giovane, ora in pro­
gnosi riservata, stava tentando 
la scalata della parete per arri­
vare in casa, al quinto piano. 
Anche Oliva Longhi, come 
Amedea Mantolini, ha tentato 

-, di tutto per aiutare la figlia. 
«L'anno scorso, a giugno, l'a­
vevamo convinta ad andare in 
comunità, da don Gelmini. Ma 
dopo due colloqui è scappata 
via, Sono almeno tre anni che 

- é cosi. Prima lavorava da un 
. parrucchiere. Ci stava da 

quando aveva 14 anni. A 18 
anni ha conosciuto un malvi­
vente e l'ha sposato scappan­
do di casa. È andata a vivere 
con lui e la suocera, È nato il 
bambino e dopo un anno il 
marito é stato arrestato. Mara 
allora è tornata da noi. Poi lui è 
uscito, ma lei è rimasta qui. Lo 
vedeva. Quando è morto per 
overdose Mara era 11 in ospe­
dale. Ormai aveva lasciato il 
negozio e andava a fare i ca-

Ollva Longhi. la madre della ragazza tossicodipendente 

pelli a domicilio. Io già sentivo 
strani odori, fumava. Forse già 
prendeva altro, non lo so. lo 
me ne sono accorta solo da tre 
anni, quando ha cominciato 
ad insultarmi, a chiedere sem­
pre soldi. Due anni fa, girava 
con, un coltello. L'ho denun­
ciata ai carabinieri, ma è da al­
lora che li aspetto. L'anno 
scorso mi voleva strappare gli 
orecchini. Eravamo per strada, 
sono scappata in un negozio. 
Qui dentro viviamo assediati. 
Tengo nascosti quei pochi 
gioielli che ho e la sera chiu­
diamo tutti a chiave le porte 
delle stanze da letto. Poi la 
mattina vado in camera sua e 
pulisco. Levo le siringhe usate, 
disinfetto anche in bagno». 
Una vita di liti, con Mara sem­
pre più lontana, diventata 
un'estranea. «Certo che ho 
provato a parlarci - prosegue 

la madre - ma non vuole. Ieri 
sera, dopo una litigata con il 
padre, é andata in camera sua. 
Poi ho sentito che slava chiu­
dendo a chiave la finestra della 
cucina. Lei che in casa non 
pensa mai a niente. Appena è 
uscita, io e mio marito siamo 
andati a vedere». Spento il gas, 
i coniugi Novelli hanno deciso 
di non chiamare il 113, ma so­
no stati comunque costretti a 
farlo la mattina dopo alle sette. 
Mara aveva telefonato verso le 
due per sentire se rispondeva 
qualcuno. Visto che erano an­
cora tutti vivi, ha provato a 
rientrare in casa passando dal 
giardinetto della cucina. Non 
le hanno aperto ed o ondata 
via, per tornare poi all'alba. Ha 
scavalcato di nuovo il cancel-
letto ed ha cominciato ad urla­
re. 

Prandini: dal '92 
non ci sarà più 
l'equo canone 
Prandini ci riprova con il pacchetto casa bis, comin­
ciando con l'abolizione dell'equo canone, che do­
vrebbe avvenire dalla fine del '91. Resterà in piedi, 
ma con affitto amministrato, solo nelle realtà ad alta 
tensione abitativa. In oltre ottomila comuni «deregu­
lation» con canoni a libero mercato. La bozza del di­
segno di legge presentata ai sindacati Pizzinato: 
«Siamo abbondantemente insoddisfatti». 

CLAUDIO NOTARI 

•TffJ ROMA Bocciato dal suo 
stesso governo, il ministro 
Prandini toma alla carica con 
il pacchetto casa bis, pimentan­
do un disegno di legge con 
•Disposizioni in materia di edi­
lizia residenziale pubblica, di 
locazioni di immobili urbani 
ad uso abitativo, di riorganiz­
zazione e gestione degli lacp, 
di risparmio privato per pro­
grammi di edilizia residenzia­
le». Si tratta di un testo di 40 ar­
ticoli. Oggi parliamo del pro­
getto per gli aflitti. Secondo 
Prandini l'equo canone dovrà 
morire presto, almeno dalla fi­
ne del 91. Resterà in piedi, per 
6-10 anni solo nelle «realtà ad 
alta tensione abitativa». Non si 
sa neppure se ne faranno par­
te le 17 città con più di 200.000 
abitanti e i comuni circostanti. 
I centri saranno individuali da 
un non meglio definito «Osser­
vatorio casa». E qui andrà in vi­
gore un canone amministrato 
che sarà deciso per decreto. A 
decorrere dal 1 gennaio 92 il 
canone sarà aggiornato ogni 
anno in misura pari all'intera 
variazione Istat (ora si applica 
al 75%). La durata delle loca­
zioni dovrebbe durare 6 anni. 
Si fa per dire, perché ci sono ì 
contratti transitori, anche an­
nuali. Non solo, decorsi tre an­
ni, il locatore può recedere dal 
contratto con un preavviso di 
sei mesi, per necessita, se l'al­
loggio è compreso in un edifi­
cio danneggiato, per ristruttu­
razione, in caso di vendita. 
Quindi, si é sfrattati dopo tre 
anni. Anche nei casi in cui il 
proprietario non recede antici­
patamente, alla scadenza il 
contratto non si rinnova , anzi 
l'inquilino é tenuto a liberare 
l'alloggio. Questo é esattamen­
te il contrario della richesta •' 
avanzata da Cgil, Cut e Uil e 
dai sidacati inquilini Sunia, Si-, 
cet e Uniat che invece chiedo­
no l'abolizione della finita lo­
cazione ed il rinnovo automa­
tico dei contratti salvo giusta 
causa. 

Quello che è grave e che do­
vrebbe sparire ogni controllo 
pubblico in oltre ottomila co­
muni. Si tratta di affitti total­
mente liberi, accogliendo inte­
gralmente le richieste della 
proprietà. A giudicare dalla si­
tuazione attuale, nei grandi 

centri non di troverà neppure 
un monolocale a meno di un 
milione. 

Per fronteggiare il caroaffit-
to, Prandini promette un «fon­
do sociale» che però non si sa 
quanto sarà esteso, perche 
non si conoscono le disponibi­
lità. Si sa per certo che per me­
ta sarà foraggiato dai fondi Ge-
scal, cioè pagato dai lavoratori 
dipendenti e. per giunta, non è 
allatto garantita la copertura 
per tutti gli inquilini. Prandini 
dice che l'integrazione deve 
andare agli inquilini che devo­
no pagare un canone non su­
periore al 20% del reddito. Ma 
il fondo non copre la differen­
za. Intanto, dal 31 dicembre 91 
dovrebbero essere abrogate 
tutte le modalità di determina­
zione del canone locale e gli 
articoli dell'equo canone ces­
serebbero d'efficacia. Quindi, 
•deregulation» e affitti alle stel­
le. In questo modo, aflerma 
Prandini, si «ricrea la certezza • 
del diritto in modo che i pro­
prietari si sentano garantiti nel 
riottenere la disponibilità del­
l'appartamento». 

Il ministro dei Lavori pubbli­
ci ha discusso il suo disegno 
ieri sera con i segretari confe­
derali della Cgil Pizzinato. del­
la Cisl Moresi e della Uil Musi. 
Molto critico il giudizio di An­
tonio Pizzinato:» non è possibi­
le affrontare la riforma dell'e­
quo canone, rimanendo il per­
verso meccanismo della finito 
locazione; che il fondo sociale 
e quello per la politica dell.i 
casa sarebbero alimentati per 
il 50% dalla Gescal, quindi d j i 
lavoratori. Come si può soste­
nere la fine dell'equo canone, -
quando nel piano triennale, 
approvato dal Parlamento, 
non c'è una lira per il fondo so­
ciale. Iholtre, non c'è nulla per 
i lavoratori extracomunitari: la 
situazione di vera emergenza 
impone interventi che produ­
cano effetti immediati. Chie­
diamo al governo di aprire uno 
specifico tavolo di confronto 
per definire misure tempestive 
Siamo «abbondantemente in­
soddisfatti» • conclude Pizzina 
to - ma un giudizio complessi 
vo lo potremo dare dopo chr 
ci sarà stato il necessario rac 
cordo tra i ministri competen­
ti». 

Torre di Pisa 
Decreto del Senato 
Stanziati 40 miliardi 

• i ROMA 11 Senato ha ieri 
espresso voto favorevole per la 
conversione in legge del de­
creto che prevede una serie di 
interventi urgenti, finalizzati a 
risolvere, in via definitiva, se­
condo il governo, i problemi 
della torre di Pisa. La spesa ini­
zialmente prevista è di 40 mi­
liardi (per il 1990), in attesa 
che si perfezionino le condi­
zioni atte a consentire l'utilizzo 
della restante quota per un to­
tale di 100 miliardi nel triennio 
1990-92. Il provvedimento affi­
da ad un comitato di undici 
esperti italiani e stranieri di 

chiara fama, prevede l'indivi­
duazione e la definizione di 
progetti anche esecutivi per il 
consolidamento e il restauro 
della torre: la determinazione 
dei costi e dei tempi; le moda-
lità di esecuzione; la scelta del 
futuro direttore dei lavori. Il co­
mitato, che sostituisce tutti gli 
altri organismi, deve conclude­
re i propri lavori entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore 
del decreto, cioè entro il 4 no­
vembre. Per le perdite subite 
nel penodo di chiusura del 
monumento, l'opera Primazia-
le di Pisa riceverà un contribu-
todi3miliardi. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Persiste sulla nostra pe­
nisola una confluenza fra aria calda e umida di 
origine mediterranea ed aria fredda di origine 
continentale. Gradualmente l'aria fredda ha il 
sopravvento su quella calda per cui si conti­
nueranno ad avere condizioni di Instabilità, ti­
piche dell'aria fredda, ed una ulteriore diminu­
zione della temperatura. Questi fenomeni sa­
ranno più pronunciati lungo la fascia orientale 
della penisola. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'Italia set­
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo 
generalmente nuvoloso con possibilità di piog­
ge isolate. I fenomeni saranno più accentuati 
sulle Tre Venezie e sulle regioni adriatiche; sul 
settore nord-occidentale e la fascia tirrenica la 
nuvolosità si alternerà a zone di sereno. Per 
quanto riguarda II Meridione tempo pure varia­
bile ma con minore attività nuvolosa e maggio­
re persistenza di schiarite. In diminuzione la 
temperatura specie sulle regioni meridionali. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti nord-orientali. 
MARI. Adriatico e Ionio mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI. Si avranno ancora condizioni gene­
ralizzate di instabilità ma con fenomeni di mi­
nore intensità rispetto alla giornata di ieri. Si 
avranno ovunque formazioni nuvolose molto 
irregolari a tratti accentuate ed associate a 
qualche piovasco a tratti alternate a schiarite. 
Queste ultimo saranno più frequenti sulle re­
gioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

min. max 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
12 
16 
1S 
14 
13 
12 
15 
14 
16 
15 
17 
15 
15 

21 
20 
21 
19 
20 
22 
19 
24 
22 
23 
23 
22 
22 
24 

TEMPERATURE ALL 

min. max 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
16 
5 
9 
9 
4 
3 

14 

15 
31 
14 
17 
10 
16 
5 

24 

min. max 
L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
16 
16 
15 
15 
17 
14 
22 
20 
23 
25 
19 
21 
20 

25 
27 
26 
26 
34 
29 
28 
25 
30 
30 
36 
35 
28 
32 

ESTERO 

min. max 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
13 
7 

16 
9 
6 

np 
9 

17 
26 
11 
22 
20 
9 

np 
18 
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Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonare! versamento sul e e p n. 29972007 inte­
stalo ali Unita SpA, via del Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uMici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm.39x40) 

Commerciale ferialeL 312.000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale (estivo L. 468.000 

Finestrella 1 • pagina feriale L 2.613 000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 136.000 
Fineslrella I " pagina festiva L. 3 373 000 

Manchetlc di leslala L 1.500.000 
Redazionali L S50.000 

Finanz .Legali.-Concess.-Aste-Apparli 
Fenali L 4 52.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-pan -lutto L. 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano - viale Cino da Pistoia. 10 

Ses spa, Messina-via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa - Caglian Elmas 
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